
CALENDARIO SCADENZE FISCALI P.E. ALLA LUCE DEL D.L. Ristori «quater» (D.L. n. 157/2020)

2020 2021

10 dicembre 16 dicembre 18 dicembre 16 marzo 30 aprile

❑ Versamento della seconda 
o unica rata dell’acconto
delle imposte sui redditi e 
dell’IRAP (art. 1 D.L. n. 
157/2020)*;

❑ la presentazione in via 
telematica della 
dichiarazione in materia 
di imposte sui redditi e 
dell’IRAP per il periodo 
d’imposta 2019 (art. 3 D.L. 
n. 157/2020);

❑ la presentazione del 
modello 770 per la 
dichiarazione dei sostituti 
d’imposta relativo ai 
redditi 2019 (art. 10 D.L. n. 
137/2020).

*per alcuni soggetti (vedi ultima
colonna) il termine è stato prorogato
fino al 30 aprile 2021

❑ Versamento in un’unica 
soluzione ovvero con un 
massimo di 4 rate mensili di pari 
importo con inizio al 16 marzo 
2021 (art. 2 D.L. n. 157/2020) 
degli adempimenti in scadenza a 
dicembre 2020 inerenti:

- alle ritenute alla fonte sui redditi 
di lavoro dipendente e assimilati

- alle trattenute relative 
all’addizionale regionale e 
comunale;

- all’IVA;
- ai contributi previdenziali e 

assistenziali.

La misura interessa:
• le imprese aventi domicilio fiscale, 

sede legale o operativa nel territorio 
dello Stato con ricavi o compensi nel 
2019 non superiori a 50 milioni di 
euro e con una diminuzione di 
fatturato/corrispettivi di almeno il 
33% nel mese di novembre 2020, 
rispetto al 2019;

• a prescindere dai requisiti 
dimensionali e perdite di fatturato, 
anche le attività dei servizi di 
ristorazione (quindi tutte quelle 
attività con codice ATECO 56) che 
abbiano domicilio fiscale, sede 
legale o operativa nelle aree 
“arancioni” o “rosse”, come 
individuate alla data del 26 
novembre 2020

❑ Versamento seconda rata 
IMU.

Tuttavia, con riferimento al 
settore rappresentato, sono 
esentati dal versamento gli 
immobili:
a) adibiti a stabilimenti 

balneari marittimi, lacuali e 
fluviali, nonché gli immobili 
degli stabilimenti termali 
(art. 78 D.L. n. 104/2020);

b) destinati a discoteche, sale 
da ballo, night club e simili 
(art. 78 D.L. n. 104/2020);

c) in cui si svolgono le attività 
imprenditoriali, inter alia, di 
cui all’Allegato 1 del decreto 
“Ristori” – ad es. bar, 
ristoranti, gelaterie, 
pasticcerie, catering e 
banqueting, sale giochi e 
bingo (art. 9 D.L. 137/2020).

L’esenzione trova applicazione per tutti i
soggetti passivi d’imposta che siano
gestori delle attività imprenditoriali
sopra indicate (art. 8 D.L. n. 157/2020)

❑ Versamento del PREU sugli 
apparecchi AWP e VLT e del 
canone concessorio del 
quinto bimestre 2020, in 
misura pari al 20% del dovuto 
sulla base della raccolta di 
gioco del medesimo bimestre.

La restante quota, pari all’80%, potrà 
essere versata con rate mensili di pari 
importo, con gli interessi legali calcolati 
giorno per giorno.
La prima rata dovrà essere versata 
entro il 22 gennaio 2021 e le successive 
entro l’ultimo giorno di ciascun mese 
successivo e l’ultima dovrà essere 
versata entro il 30 giugno 2021 (art. 5 
D.L. 157/2020). 

❑ Versamento, in un’unica soluzione, 
del secondo o unico acconto delle 
imposte sui redditi e IRAP per

a) i soggetti ISA 
- con diminuzione di fatturato/ 

corrispettivi di almeno il 33% nel primo 
semestre dell’anno 2020 rispetto al 
2019 (art. 98 D.L. 104/2020);

- indipendentemente dal requisito della 
diminuzione del fatturato sopra citata 
per (i) i soggetti individuati, inter alia, 
dall’Allegato 1 del “Ristori-bis”, aventi 
domicilio fiscale o sede operativa nelle 
c.d. “aree rosse”, ovvero (ii) con 
esclusivo riferimento agli “esercenti 
l’attività di gestione di ristoranti”, 
anche nelle "aree arancioni” (art. 6, D.L. 
n. 149/2020);

b) i soggetti non ISA (art. 1, D.L. n. 
157/2020)
- con ricavi o compensi nel 2019 non 

superiori a 50 milioni di euro e con una 
diminuzione di fatturato/corrispettivi 
del primo semestre 2020 di almeno il 
33% rispetto al primo semestre 2019;

- a prescindere dai requisiti dimensionali 
e diminuzione di fatturato/corrispettivi, 
per (i) i soggetti individuati, inter alia, 
dall’Allegato 1 del “Ristori-bis” con
domicilio fiscale o sede operativa nelle 
c.d. “aree rosse”, ovvero, (ii) con 
esclusivo riferimento ai servizi di 
ristorazione, anche nelle c.d. “aree 
arancioni”
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